
Per mesi nessuno ha saputo dire con certezza da dove arrivasse. 
C’era chi giurava di averlo visto muoversi tra le ombre dei vicoli, chi parlava di rumori metallici nella notte, chi di un robot silenzioso marchiato CLAG! Una leggenda urbana, dicevano. 
Poi l’indirizzo è emerso: Vico della Maddalena 18 rosso. 
Il 7 febbraio alle 18.30 la fortezza apre le sue porte. Il robot e il suo compagno di viaggio, Carlo Lago in arte Clag! rivelano finalmente il loro progetto: Clag! Factory, un luogo dove l’arte prende forma e l’umanità crea un sodalizio profondo con la macchina.. 
La serata pulsa al ritmo dei ritmi di DJ Sami. 
Introduce la storica dell’arte Valentina Eva Paolino che parlerà di ciò che si cela dietro all’armatura e all’idea, il tutto con un bicchiere di bollicine. 
Questa non è solo un’inaugurazione. 
È l’inizio. 
 
